
Caro Dino,

Sarò pure un romantico. Non l’ultimo, spero. 
Ma ho un ricordo poetico della campagna dopo la pioggia. 
Quel profumo  fresco di aria pulita, di aria pura, della terra bagnata. 
Con i canali che straripano e portano via di tutto. Poi gradualmente che “scampa”, e la vita che riprende da 
dove s’era fermata. 
Con le persone più anziane a guardare il cielo e assicurare che  “il temporale è passato”. 
Poi sullo sfondo  compariva l’arcobaleno, con quei colori di una volta. Che colori ragazzi. 
L’acqua aveva rinfrescato l’aria, riempito le cisterne, innaffiato le coltivazioni. Ma aveva anche compiuto 
quel rito che dava inizio ad una vera e propria  festa. 
Con il “petrolio” o con le “lanterne “ tutti in giro a cercare  “cozze”, uscite a passeggiare nell’umidità 
portata dalla pioggia. Dire che sono passati degli anni è troppo poco. E’ passata una vita. 
“Come le cozze” si diceva di una persona che si faceva vedere in occasioni particolari per un evento, un 
qualcosa che poteva essere una ricorrenza, una festa. 
“Concludi Piero” direte voi. Ed io “obbedisco”.  
Tutto quanto ho detto è solo per dare l’idea di quanto veritiere e ricche di significato siano ancora frasi che 
si tramandano e resistono  nel tempo. 
Tutto quanto per dare l’idea di come una battuta, “COMU LE COZZE”, sia aderente e “sorga spontanea” 
alla vista di vari “politici e politicanti” che come le cozze, escono ogni tanto per un’occasione, un evento, 
una campagna elettorale per esempio. 
Escono dal nulla per emozionare, per sorprendere, per far riflettere ovviamente. 
Guardatevi intorno in questi giorni, di alcuni avevate perso ogni traccia e ad un certo punto, avete avuto 
dubbi anche della loro esistenza in vita. Forse siete stati anche assaliti dalla paura che potessero essere 
passati a miglior vita. Invece no. 
Li troverete “in tutti i luoghi e in tutti i laghi”. 
Vi farà piacere rivederli, salutarli, abbracciarli. Ma vi avverto:  avete solo pochi giorni, solo poco tempo. 
Poi spariranno. Di nuovo. 
Ma poi usciranno di nuovo. “COMU LE COZZE”.
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Caro Piero,

c'è un altro detto nostrano che si potrebbe applicare all'occasione ma ormai siamo in primavera e  
la neve si è già sciolta. Purtroppo! (d.v.)


